La storia
@ Ariel Finel (rabbino di Napoli)

Perseguitata dai fascisti
o Stato rivuole il vitalizio»

Venerdi 15 Il Mattino ha pubblicato un articolo sulla richiesta di restituzione di somme corrisposte a titolo
di vitalizio di benemerenza avanzata dallo Stato nei confronti di una cittadina italiana nata ed ex residente
in Libia. L’articolo ci ha colpito per la foto a corredo che mostra un “Caffe Tripoli Italiana”.
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Quel locale, si trovava ad Avellino sotto “ ‘a ‘nferriata” e vi e rimasto fino al 1939 quando si trasferi poco
distante, ma sempre “fore ‘o llargo”. Andrea Massaro ci racconta che il nome fu voluto da Vincenzo Venga,
ardente barista patriota, per celebrare la conquista della Libia ma fu pronto a cambiarlo in “Caffe Vittoria”
dopo la Grande Guerra, e tale & rimasto fino al terremoto del 1980.
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